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Della stessa autrice


Narrativa:


 


VIRTUALITÀ REALI


 


RACCONTI DALLA GALASSIA MADRE – una collezione di racconti che include:


– Tuméng


– Pianeti Sotto Vetro


– Cervelli Prestati


– Zetana la Disconnessa


– La Guerra dei Plutonidei


 


GUERRIERA PER CASO


 


CAMBIAMENTO DI STATO PRIMA FASE


 


Saggistica: (in inglese)


 


Robotics and Virtuality – How The Future Will Be Transformed By Robotics And Virtual Reality


Intelligent Technology 2.0 Presages the End of Global Corporations







Cervelli Prestati


 


Un gruppo di scienziati è riuscito a costruire il primo modello funzionale di teletrasporto mentale organico, il cosciensificatore, la macchina da corsa per le strade dell’Universo.  Si cercano volontari per collaudare l’invenzione.  Fino ad allora erano disponibili soltanto prototipi dozzinali che tra l’altro funzionavano solo con le menti sintetiche degli Inanimati.  UÌGO decide di prestare il suo cervello per il collaudo del cosciensificatore e quando gli viene proposto un trasferimento interstellare, con il ruolo di primo cronista esploratore intragalattico della Storia, accetta.  La mente di UÌGO viaggia più veloce della luce per insediarsi nelle menti di esseri di un pianeta lontano ma i risultati inaspettati dell’esperimento fanno sì che UÌGO continuerà a prendere in prestito e a prestare cervelli all’infinito.


 


Cervelli Prestati propone l’allettante idea di proiettare la mente del protagonista, UÌGO, nella mente di un ospite che si trova dall’altra parte della galassia. Insediarsi nel cervello di un alieno a distanza cosmica e comunicare grazie a particelle fino a quel momento sconosciute è un concetto affascinante che viene esplorato a fondo fino alla sua finale, logica conclusione. Oltre alla fantascienza fantastica, questa storia esamina la mente del protagonista e si sofferma sul fenomeno della coscienza, intesa come percezione del reale. UÌGO diventa simultaneamente parte di due mondi molto diversi e mette in discussione il senso della realtà.


 


Cervelli Prestati è dedicato alla Mente, la manifestazione biologica più interessante e preziosa dei nostri atomi.


 


 


“È la terza volta che ritenti l’esame, UÌGO.  Non puoi seriamente pensare di fare il cronista esploratore se non riesci a prendere quel dannato brevetto di pilota.  Le navicelle da sondaggio, per quanto automatiche, non possono essere affidate a chi in caso di emergenza non le sa manovrare.  Per questo preferiscono affidarle agli Inanimati.”


“Se proprio lo vuoi sapere, non mi interessa più prendere il brevetto.  Volare con il corpo, vero o finto che sia, è roba d’altri tempi ormai.  Ho saputo che alla Sabao hanno realizzato il primo valido modello di teletrasporto mentale.  Erano anni che i nostri scienziati ci provavano.  Pare si chiami cosciensificatore.  Stanno cercando volontari per collaudarlo.”


“Ma loro si occupano solo di virtugiochi, no?”


“Vero, ma il dottor MALÂSI mi ha detto che questa volta non si tratta di un gioco.  Roba grossa, Pî. Pare siano riusciti a identificare e isolare le percezioni mentali, come hanno già fatto con il pensiero e la memoria.”


“Le percezioni mentali... Vuoi dire la coscienza, immagino.  E tu ci credi?”


“Ho fatto una ricerca nel Sistema e pare che anche il Grande Consiglio delle Scienze e delle Tecnologie abbia contribuito al progetto... Anche se non ufficialmente, chiaro,  dal momento che la Sabao è privata.”


“Fandonie!  Sono solo fandonie.  Lo sai bene quanto me che se la memoria e il pensiero sono precisi fenomeni microscopici della nostra mente, la capacità di percezione invece è... Come potrei dire, una specie di qualità della nostra materia cerebrale, ecco!  Pare che dia origine al fenomeno della realtà ma non è per niente chiaro, tanto che alcuni pensano infatti l’opposto.  Insomma, qualunque cosa sia questa famosa coscienza non riusciamo a isolarla ed è senza dubbio indispensabile al nostro processo mentale. Di questo almeno non ci sono dubbi.  UÌGO, ascolta la sorella!  La memoria, il pensiero e le percezioni mentali sono tre componenti interconnesse del cervello, non possono operare indipendentemente.  Per essere precisi funzionano sempre, come nei cervelli sintetici degli Inanimati, ma...”


“Per favore, non c’è paragone!  Loro, sono solo dei supercalcolatori a coscienza surrogata, la loro capacità di percezione non fa testo.”


“Senti, a dirlo proprio con le parole del tuo caro dottor MALÂSI, il cervello è un prodotto personalizzato a tre componenti e funziona solo se rimane nel sistema da cui proviene, sintetico o meno che sia.”


“Sì va bene, però la coscienza individuale sembra essere il cardine e comunque c’è anche chi dice altre cose.  In ogni caso io mi voglio informare.  Certo che però... Ma ci pensi, PÎ?  Se davvero le macchine psicotrasportatrici prendessero il sopravvento, ognuno di noi diventerebbe il pilota di se stesso e dunque ‘ciao’ a tutti questi permessi, licenze, navicelle da sondaggio, carburante e tutto il resto.”


“Eh già, povero illuso.  Prima ti strizzano il cervello per sperimentare le loro invenzioni poi, se di successo, le tasche per fartele usare.  Alla Sabao fanno solo virtugiochi ficcatelo in testa.  Il loro unico interesse è quello di accedere al tuo stipendio.  E anche questa volta, come tutte le altre, quando verrà il momento vedrai come troveranno il modo di rigirare la frittata.”


 


Ricordo che pensavo e ripensavo alla mia cara sorellina PÎ e a quel colloquio che a me pareva già allora così lontano e decisamente parte di un’altra vita, mentre mi preparavo a partire con il cosciensificatore per incontrare le menti degli abitanti di Giogo.  Avrei dovuto raggiungere il pianeta, sincronizzarmi con i cervelli alieni e prelevare quante più informazioni possibili sui Gioghiani e il loro mondo.  Questo almeno era quanto stabilito nel mio nuovo contratto, il primo da cronista esploratore intergalattico.  Avevo un biglietto di andata e ritorno e dentro la mia valigia c’erano solo la mia mente, con tutti i suoi pensieri e ricordi, e la mia coscienza.  Sarei dovuto tornare con una valigia molto più pesante.
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